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 Il 27 gennaio 2017 il TAR del Lazio si pronuncerà sull’assegnazione dell’appalto di Customer Care 

di Poste Italiane. 

Intorno a questo appalto e sulla relativa assegnazione definitiva delle attività in esso contenute, 

stanno girando centinaia di posti di lavoro, tra i quali i circa 350  ex lavoratori della Gepin Contact, 

licenziati ad Agosto del 2016, proprio perché la loro ex azienda perse la gara. 

Il 5 Settembre 2016 le Organizzazioni Sindacali di FISTel – CISL, UILCOM - UIL e UGL 

Telecomunicazioni, sottoscrissero un importante accordo presso il MISE che prevedeva la 

riassunzione di tutto il bacino dei licenziati da parte delle tre aziende che si erano aggiudicate la 

gara. Quell’accordo non fu sottoscritto dalla SLC – CIGIL. 

L’efficacia dell’accordo non ha ancora trovato compimento perché, una delle aziende che partecipò 

alla gara, ha effettuato un ricorso al TAR del Lazio che si pronuncerà il prossimo 27 Gennaio 2017. 

Le Organizzazioni Sindacali FISTel e UILCOM della Campania, raccogliendo le legittime richieste 

degli ex lavoratori di Gepin, hanno organizzato un presidio simbolico sotto la sede del TAR del 

Lazio proprio per il 27 Gennaio, con l’obiettivo di testimoniare una presenza che, nei lunghi mesi 

che hanno caratterizzato questa infinita vertenza, non è mai venuta meno. 

Innumerevoli infatti sono state le iniziative organizzate dai due sindacati, proprio per tenere viva 

l’azione e l’attenzione delle istituzioni e dei media nei confronti di una vertenza che in quanto a 

durata sta assumendo i connotati di un calvario. 

Alla pronuncia del TAR è legata l’applicabilità dell’accordo del 5 Settembre 2016 e quindi il 

completo riassorbimento degli ex Lavoratori di Gepin che sono ormai in un regime di 

disoccupazione da Agosto 2016. Se il TAR dovesse accogliere il ricorso, infatti, la conseguenza 

sarebbe che l’accordo non sarà più valido perché cambieranno sia le aziende aggiudicatrici delle 

attività, che le tariffe economiche sulle quali si è costruito quell’impianto. 

Gli ex Lavoratori di Gepin con la presenza al TAR, proprio nel giorno in cui è prevista la camera di 

consiglio, vogliono testimoniare la loro tenacia a difendere il loro diritto a continuare a lavorare su  

un’attività sulla quale hanno operato egregiamente per oltre 15 anni e che una strana logica di 

mercato, come una gara al massimo ribasso, gli sta strappando via. 

Napoli 24 Gennaio 2017 
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